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v.ione ai suoi atti sen1.a la sogge1.ioue ad 1 • La Chiesa eù i cattolici tuttiuon odiano 
nn' altra autorità, la qua. le non vede nel là libertà, anzi la amano, ma la vera e 
Pontefice che un subordinato alle sue leg. sana libf)rta. Quando la libertà impugna 
gi.- Quante e quali possano essere le la ·spada per combattere la Chiesa, la 

Un limone spremuto 
garanzie accordate e da accordarsi al Pon- Chiesa ha t11tto il dovere ed il diritto di 

Un limone spremuto è certamente il teftce, ,PUò con tutta facilità accadere, ed respìngerla e non sbarrarsi il petto inerme 
cosidetto padre Curci, <lei quale tanto si esigers1 dallo Stato per la P,rOIJria conserva- per lasciarsi ferire. F. 
occupò la stampa libera.! e portando sugli zione, che l'autorità spintuale del Papa 
scud1 i,' suoi!, lilJelli, pur , ~en~,a leggerli; . s!a in1pedita_ nel s~o, esercizio dall' auto- , '.' c-~ 
tanto di far del chiasso. o della guerra alla . rttà temporale che d~spone d~l~a f~rza e Un articolo ufficioso dell' Ussel'vatorQ 
Chiesa. ' ' non ~oller~, nè. p~tt~ t~llemre, d avere l Romano llrotesta contro le asserzioni del-

I ·molti entusiasmi •Ilei O.urcl sbollirono danm 0 mmacme. dt danm. . · J! ultima Nota del' ministro Maucini inse-
d' assai, nè niancà fra i libera! l quelli che Col po~sesso d1 Rqma, nella Sl~ultança i rita nella Gazzetta Uffi.Ginle circa l' ìnci­
non apprezzano punto le ipocrite ostént~- presenza m Rot~a dt UmbertQ, di Su.vota dente Pidul. Nega cho Il presente diritto 
zioni religiose e filosoficpe dol vecchiO e. del ~· Padre, 11 regno 01:ga.mr.7.ato dalla interna~ionttle ammetta e consacri lo stato 
sacçt•dote. Le .Porso11;e di s~nno, . prescin- molnzwne è sempre, vo~hasi o no, s.t•tto ' attuale di Roma e la spogliazioue del Pu,­
denao da ogm ulterwre consider~zlono, non la tu~ellt del)o potenze, ~m no o non smno pa. Cita l'Allocuzione pontificia del 24 
possono nè debbono accordare stu~a ad u~ cattoltche. S1 pr~tende d! vade~e un gran , Marzo p. p. nella quale il Papa protostò 
uomo che dopo essere stat•) per anm ed anm Stato, mo~tre S! trova ,sotto t\ paterno ' di volere siano mantenuti integri 1 diritti 
i! moduli o di sacerdote, l'apologista della ~nardo d1· moltt.. Lo diSse gmst~meute , dotla Santa Sede. Dice non esservi àlcun 
Chiesa, ·diviene tutto ad un ~ratto .un. pre·IIJan••vas. del Casttllo ~ho qttalom 11 go- 1 documento diplomatico che formalmente 
teso riforma.tore ed un nemmo d!chmrat~ yerno d1 casa .Savo,ja 1 ~cepp~Sl!0 0 .v?lesse riéonusca la occupnzion~ di Romtt. Confuta 
delle costituzioni delle tradizìom e dei 

1 
mceppare la h berta 0 l esermzlo spmtnale l'asserzione do! M1mcini circa il diritto dèl 

diritti della Chie;a stessa. Come si leggono , del Pontefice, tutte lo potenz~ ~arebbero , Governo italiano stt Roma. Conchiude 
con curiosità ed interesse le rivelazioni <li ' pronte a reclamare. Non è qumdt P.adrqn.e l quésto èssere il sentimento doi cattolici 
un diplomatico caduto in disgra~ia, ? di 1 mteramente di sè lo St~t? ; ,nò, è libero 1l 

1 
dell' UniVerso. 

nn segretario infedele, ma la cosc1enr.a i S. Padre. Sono due pnglOmerJ, sono due R' d . d . .1 t t d' t 
ri 'ugna dallo stimare l' indiscretozza del ' podestà che non possono lìbaramente agire . 1~ro ~rr~mo o~nam 1 es 0 1 ques o 
ditlomatico e del segretario, così ripu!l'na 1l nella rispettivlt sfera, lmportanttssuno articolo. 
ad ogni animo onesto il plauso l' elogw e Si. ha ancora i! coraggio. di affermare. 
la gforia ad un sacerdote che affligge Pon· ! che 1! governo d t ças t SavoJO. non .fec.e ma1 
tefice e cattolici dopo essere stato l'amico la guerra alla Ch10sa, ma ~l Pn~CJ,Pato. 
e il d~feusore del Pontificato il zelante 

1

. Non sappiamo se questo sta ott!mism~, 
ministro del cattolicismo. -- kei cattolici doppiezza o strana ignomnr.a del fatti. H rt nrsTAnrr.rl!ENTo DNLLH RELAZWNI cott.t s. srmE 

poi un sacerdote sitfatto non può trovare ; Cosa avevano a cho .fa!e ~ol . potere tem­

LA RIFORMA. SCOLASTICA NEL BELGIO · 

c,he quel, compll,timento sugg~rito dalla P.ora,Ie d~ l. Papa le JStitur.wm e congref5a· La seconda tornata della Camera dei 
carità cnstiana e do.vnto a chi per 7.1001 rehgt~se combattute. tanto acca~1ta~ deputati, del Belgio, è stata èontraddistinta 
superbia, per fiacchezza d' a!limll o legge· ì. mente a odwsamente- ~è la persecuzwne da due ~att1' 1'mport"ntl'ssl·lni·. Il lllt'nt'stro 
rez~a. di mente àrdisce assumere la veste è punto cessata ? Non 81 fa gt~erra alla, l " 

ed ~~ .. caratter .. e di rifqrmatore e dì salva· 
1 

ChiesaJ.. ma si combatte tutto c1ò che è Jacobs presòntava all'Assemblea un pro­
tora quando il riformare ed il ·'salvare ,. d.ella uhi.esa: Forse il S. Padre sarà p~ù getto organico sull'insegnamento primario, 
spetta a Dio od. ltlla .. Ohiesa, ( hbero e md1p~nde~te quando non. avrà .Ptù .avverténdo essere nelle intenr.ioni del gò-

Dell' ultimo libello del Ourci pochissimi fr.·ati1 sa.cerdot1, chwse, parameut1, ab1ta- ·verna che· detto progetto sia discusso nella a 11 1 Q t t s a ore p r presente sessione straordinaria. v.arlarono, e come si è ormai . dimenticato zwne; ,P l nn a . uesl o Ilrt·e e o t m le Il Oòurrier de Bruxelles ci reca il 
11 primo, cosi pure il secondo, speciè dì la Cmesa .:e~ od1o pe . po e.re . em,pora e, 
appendice al Vaticano Regio, è già ca- t~nto con!us.1 nelle dts~ussiO.J_ll ~ l uno e testo completo di questo progetto di leggo 
duto nel grande abisso dell'oblio. . !.altro, Cl ncor~a, dopo 1 fattt, l aneddoto colla relazione che lo precede1 e noi iwen-

.. ·. · . . . . ' . l' d1 quel segretano che per amore al padron· dolo letto attentamente, non. possiamo cho 
. V1 sono a~~ora d?1 gwrnah .I qua l per: cino e per anment~rgl.i la. stima ed il ri· loclare nel suo complesso l' o~era del nuovo 

s1stono n.el f~te l~ t~clam.e a.fh ?PUScole~t! 1 spetto dei subordtnat1 to.nto fece, tanto ministero, il quale mostm d aver compreso 
del. C~lrCJ 1 Frl\. no1 VI fu 11 Gwrnale d1 , · brigò 0 imbrogliò che ridusse. il padron~ino perfettamente le aspirazioni della maggio-
Udme. " . . . . . . l. S\ll lastrico. - No; son troppo pales1 le ranza del paese in ordine alla, riforma 

Il tanto zelo d1 questi gwrm1h st s~1e· '·tendenze dello Stato che occupa oggi,Rol,lla! scolastimt. - L<t leg~e del 1878 detta la 
ga nel.la pre~e~ìt,, sost~nuta dal. C.urCl . e perchè si possa lontanamente supporre una lo i de · inalhem· è aorogatu. e la scuola 
da altn cattohm-hberal1, che la Oh1esa sta conciliazione fra la l'ivolnzione e la. Sa;nta primaria vìei\O ordinata in base al prin­
più libera ed iridipenden.te senz~ il P.otere Sede. M\1, d' altro canto è cosl evidente, ci pio della libertlì. d'insegnamento, prin­
temporale, e .che. a~ ogm !~odo Il Vat1can.o ogni gior'no più )'impossibilità d'un ac~ cipio consacrato dalla Costituzione belga. 
debba acconmarst al deoret1 della Provvt- cordo fra il poterà ecclesiastico ed il civile Ogni Comune deve avere la sua scuola, 
denztk-. E' ben str.ana qu.esta s~conda da non poter dubitare· che la sòiuzioue ma pnò essere dispensato da quest'obbligo 
pretes~ d1 legger~ nei decr~ti fut~m dell.a . delltt questione roman~t deve esser prossi)na. qualora adotti o sussidii ima o più scuole 
Pr9vytdl3n~a, oP,b)1g~11;do. ~h1cchess1a ~ n- n govemo Italiano·. adottò una. poli- private. Nellp.. scuola del Comune o adot­
nnn~lare a1 propr1 ~mtt1. _,E come s~ può • tica. ecclesiastica che è, uua continua mi- tata dtt qu'esto i fanciulli poveri 'ricevono 
supporre çhe la Chtesa p{\ssa. essere .h be m ! naccia per J' Italia ed è contrada. ai s~nt\- l' istrnzione gratnita,l)lente. Quanto a W in. 
ed mdipendente nelht sogge~wne d1 ?no ! menti ed alla coscienza di tutti gh itaham. segnamento religiqso'·· i Comuni .possono 
Stato che è apertamente o~tJle ~llp. chtesa 1~ n s; Padre non rinuncht nò rinuncierà inscriverlo in citl\a a! programma di tutte. 
ste~sa 1 ~a. am1p.~sso, per 1potes1, che ,la !. i suoi sacrosant~ diritti per rendere. omag-· o di alcnne,delle loro scuole. primarie. Che 
Ch}eSIJ, ~~ nco~cth~~;sse co)lo Stato, c,on l~- , gio al dlritto delta forza e della violenza se, malgt;ado la dò manda di· 20. padri dì 
talm nvol~z1onarta, .gmcchè coli Itaha · 0 alla mancanza di trattati. Egli reclama' famiglia, 'il Comun$ sf rifiutasse di ilnpar~· 
reale la ~htesa p.~n è m lotta, sarepbe. ve7 H.doJ!linio te1J1poral,e per .l'.es~rcizio lihero tiro l' ins~gnamento della religione in ùua 
ra!ll.ente lmposstbll~. ammettere l az1on~ e mdtpendente del suo lVhmstero, n è può su~. scuola, il governo potrà àdottare e 
spmtu~le de, Po~~1ficato senza necessa;I l' It:~lia contestargli la facoltà del reclamo shssitliar 'eg·\i delle scuole privato ch.e ri­
contatti . coli aut01,1.tà. temporale.~ O? me Il 0 della protesta; reclami e proteste che spandano ai sentimenti dei padri di fami­
c,orpo VIVe per ~ a.mma ~ senz!t .l ~no e . mantengono viva la questione romana e glia suddetti .. Per la ~te~sa ragion~, qq~-
1 altra non è poss1b1~e all.t~omo d1 essere richiamano l'attenzione dt tutti su due fora 20 padri d1 .. fam1gha nou vogliano 
uomo q~al è, così l an tonta, temllo;~ le è podestà che in Roma sono evidentemente saperne della .scuol.a co.mttnale percM re, 
necessarm al Pap~to pe!' es~rcttar~ !nmp~~ gli estremi, i rappresentanti del\'onliue liqiosa, il governo potrlì. ordinare al Co· 
den~emente da cluchessm l autonta spm· da una parte, della rivoluzione dall'altra. niune ~i istit~lire ve~ 'uso, de' loro, figli, 
tnale. . _ Il governo fortificò Roma perchè sa una o plù classi spec~ah, .Le scuole pl'lmarie 

Non ço1lta n è punto nè. p~co. c~e Cu~c1, bene che non lo fortifieano, per quanto 1~ comunali sono dirette dal Coìnune che 
Stoppam e qualche altro ~~ d1ch1an ~em1co favorisca, le pubblicazioni del Curci e d1 nomina, r~voca e sospende gli istitntori. Il 
del poter~ temp?r,ale d~J P~nte~ci;. La simili persone. . . · goveruo nspetto a queste scuole si riserva 
paro!~ dei PontefiCI è per noi. d1 ~olt~ . Si. confortino adunque e sperino. molto il solo dir1tto di Ispezioce. E a questa 
auper1pr~ a quella fosse p~ re di tutti gh quelli che si appogl!iano all' autonti't do! ispev.ione doyranno assoggettarsi anche le 
sci~n.z1a~1 ~el mon~~i _nè d1~mo p~~o alle Cnrci! _ Ricordo d" aver letto in un libro SctìOle private, qualom · vogliano essere 
op1~10U1 ~1 cattohm-hberal~ ~pecml!~ente di un Jiberalone che lo scrittore preferiva adottate o S)lssidiate · da.i Comuni, o dallo 
e dtsgr~~~a~~mente sacerdot.l, 1 quali vo· il Generale dei PP. Gesuiti a qualsiasi Stat.o. Per tal m~do l' m~egnarp.ento pri­
len.do COJ_lCiha~ tut~o, tr~nstgono su . tutto prete Jibemle. Aveva ragione. n prete li· mano è affidato tu Comum1 e posto quindi 
(\ sono d1spost1 a rmuumare a tutto. barale non può essere tiè vero prete, nè sotto la tutela del corpo elettorale, il gin· 

La. temporalità è .ben diversa dalla spi· vero liberale. Pel sacerdote nou vi ha via dice periodico dei Consigli Comunali. · 

raggiate dal soccorsll del Comune o dello 
Stato. E così l' emular-ione diventa fonte 
di progresso e la I'Outine è' tolta per· la: 
espansione dellà libertà comunale. · · ·.· 

Queste in cmnpefldlo lò linea principali .. 
della nuova legge, tlell.a quale. dovre1rio 
occnpàrci più particolarmen'te quando verrà 
in discussione. · · · ,. 

Dopo il ministro 
nistro Moreau ..,.,, •• , •••• ,. 
legge pet• il u~•ìw""""'"w 
diplòmatiòhe 

Ecco la relazione 
disegtlo: 

"Por quasi mer..'.o secolo, qualunque siè~,,' 
no sta.t~ le vicende della sua politica: :in·:' 
torna, 11 Belgio mantenne le relazl()IU' . 
diplomatiche con la Santa Sede, ·· '·,;., · 

" N'et 1872, gli è· vero venne· propost~ 
'di togliere dal bilancio il eredito 'Jler )!j.: 
nostra legai.ione a Roma; ma dopo lunghe ·· 
discussioni la proposta venne respinta. da; 
63 voti contro 32. . :, ,· · .·. 

" Queste rela~ioni furono interrotte. nel: ·· 
1880 in circostanze delle quali non è can~ 
celiata la memoria; como del pari non' è· 
caùcellata la Hiemoria delle discussioni· cui, 
tal fatto diede .luogo. 

• Da quell' epocà, .e molte volte. d'allora 
in ~oi, la opposizionè affermò il desìdério 
ed Il proposito di ·ristabilire le relazioni· 
diplomatiche fra il Belgio o la Santa Se;' 
de; fiuchè i voti do! paese la mutarono in 
maggioran~a. Essa restava coqì .fedele al, 
suo passato e alle tradizioni di: tutti i ga~ , 
binetti che tennero il potere fino al 18.7S .. , 

" Gli organi do! Governo, nelle discus~, 
sionì del 1873 poc' ~n~i. accennate,. syjh,IP· 
parono gli argomenti d1 I~te~esse .na~Iqnale , 
che· esistono ancora.· ogg1dl e gmstlfiC~tll() , 
pienamente il progetto di legge sottoposto, 
alle vostre deliberazioni. ·. , 
· " Pochi giorni dopo la costituzione del-; 

l'.attuale G!].binett0, l' Eminentissimo Qar~ · 
dimtle di Stato del Santò Padre,. pi'~se 
l'iniziativa di negoziati offi~iosi, espri1Uen4?' 
i sentimenti che Sua Santttà nutrì sempre 
pel Belgio e il. desideriò eli vedere. rìsta~, 
bilite le relazioni diplomatiche. . . ' 

" Con l' autorizzar.ione del Re, noi ri­
spondemmo cbe secondltndo il desiderio del 
San.to Padre eravamo certi dì essere. inter ... 
preti fed~li dei voti della grandé maggio­
ranza. del paese. ' · ' ' ' 

" L' etMtnazione dell' accordo officioso . 
che ebbe luogo è ùecessariàmente srib6rdi'.i1 

nato, per quanto riguarda il Belgio, all' aJ?Li 
provar-ione delle Camere. · 

"'Esse esprimeranno la loro volontà con 
un votll . sul credito. che. proponiamo · .lli · 
inserire nel bilancio degli esteri 'del· cot~ 
rente esercizio. · · · 

" Questo credito è di 12918 lire, cifra~ 
eguale a cinque dodice.simi di quella fissJLta 
nel· bilancio del 187~ e del 1880 per la 
legazion~ di Roma. n ' · 

.: - ·, 'j l ' .:;, ,· 

L;:t Framassoneria e il .divo~ziò 

Qnelt innocentissima istitu7.ione· che, a , . 
sentirla, non si occupa che di filantropia, 
e non si impaccia nè dì politica nè di 
religione, la Framassoneria, ha pubbli~ 
cato ora un· Documento di pieniJ. approva­
zione al voto. delle Camere. frauces\ che 
appronwauo il divorzio appoggiandosi, a 
r~>gioni politiche e anticattoliche .• Lo tro .• 
viamo nel Volt•lÌI'e e lo riproduciamo pe~ 
nuova prova di quanto si è ;detto e ripe­
ttìto sulla reitlì. del mnssonismo. · 

n· DiJc.nmen'to è ·una Ùttera al. Naqnet, 
· s~natore1 promotore instancabile del d\vor~ 

zw, e diCe: ritualità, ma sono così connesse, così ìnti" di me1.zo : o col Papa, o contro il Papa. La. libertà .~ei Comuni si concilia cogli 
me, così vicine che essendo impossibile Molti esempi ci stanno dinanzi di sacerdoti interessi delle minoranze, e alla. scuola Bar le Due, 22 lugli~ 1884. 
marca~e H vero confine1 è indispen$abile che volendo transigere colle idee . della .

1 

primaria ufficiale si· sostituiscono scuole Oar;. I!'.·. senatore. 
che .l' au~ust~ capo spi~Jtuale dei cattolici rivoluzione ternìinarono ··c~ l . tradire al vari~, facieu,tesi mutua couco!·renza, risv.on: Ho l' ono1:e di· ~vmun!carvi u~ estrattp 
abb1a ez111nd10 l' autorttà temporale per loro carattere sacro. Pltdre .G1acmto Loyso\) , dent1 alle preferenze delle chverse traztom del nostro hbro d1 arch1tettur(t Jntori:HJ al 
salvaguardare i suoi didtti e dat·a e~ecu. cominciò come il Ourci .e ·cosl Lamennais, ' d~! p11ese1 e tutte. in grado di essere i neo~ · recente voto del Senato. sul divorzio:· · 



. " Il Senato, con voto recente, ha rico· 
nosciuto il principio del divorr.io, . dopo 
aver d!tto alla quistione tutta l'estensione 
che le \conveniva. · 
• " r..ru· Chiesa Cltttolica che combatteva il 
principio dòl divorzio ha subìto una grave 
sconfitta. 

Il figlio 9innto alla virilitù. dovo ancora 
. rispetto all an toro doi suoi giorni: ma 
esso ò sciolto verso di lui dal debito di 
ubbiclionv.a (1). 

'' Le leggi diVine hanno dovuto cet!ere 
il passo aile leggi umane. 

" Lo spit'ito clericale che aveva trionfato 
davanti a1la monarchia l' 8 maggio 1816,.~ 
fn. virito dal Senato repubblicano il Su 
maggiò 1884:. . 

" La vittoria della mgiono sullo. finzione 
religiosa ò splondidissima. 

" Il voto del Senato è nn atto di alta 
·1:agione e di alta giustizia. Segna special­
mente una tendenza a camminare avanti 
in una via in . oui non .saprebbero abba­
stanza incoraggiarlo a perseverare le di­
verse fmzioni dell' opimone pubblica, che 
sostengono il vessillo della libertà. 

" Il divorzio difatti ò l' esercir.io d'una 
libertà; a la soppressione del dirorzio è la 
soppressi•Jne d'una libertà. 

" La questione dunque non è solo sociale 
e civile; ma è una quistiona di politica. 
· " E' una vittoria sulla Chiesa ed un 
avviamento alla separazione di questi due 
coniugi di umore· cosl incompatibiltl 1 di 
carattere cosl contrario, e che il Concor­
dato aveva sposati .contro la loro volontà. 

" E' )?tue un. primo passo verso il di­
vorr.io dr questa unione mal' assorUta. 

" Nel voto del Senato, vediamo e vo· 
gliamo affermarlo, la tendenza del Senato 
Repubblicano a sostenere. energicamente la 
rivendicazione dei diritti della società ci­
vile contro le prete~e e gli inganni del 
clericalismo. 

" Crediamo che le .lo~gie massoniche 
che rappresentano una fraz10ne dell'opinione 
pubbliéa, abbiano il . dovere per questo 
titolo, di esprimere il loro parere in que~ta 
o quella questione socialg o di politica 
generale. · 

" Da questo punto di vista, crediamo 
che la L:. La Rigenerazi:Jne potrà, se lo 
'giudica a proposito, dare il suo avviso sul 
voto del Senato ed esprimere la sua sod­
disfazione. " · · 

L' 0!1':. dopo deliberazione, ha adottato 
ap' .una~it:nit~ l~ proposta di rivolgere spo· 
ctall fellmtaziOm al F:. Naquet, lJOi' l' e­
nergia. e l'annegazione dimostrata in questa 
circostanv.a, e la perseveranza impiegata in 
questa quistione del divorzio. 

l<iìlto, Car:. F:. di esprimervi personal­
mente e a nome dei nostt'i F:. della Ri­
generav.ione, i loro sentimenti di ~rande 
stima e di Fr:. sincera, vi prego ncevere 
l' espressione· della mia stima ecc. 

ARNOULD. 

Dal .suaccennato Documento risulta chia­
ro.: J.• .che la framassoneria si occupa di 
politica. 2.• che la sua politica consiste 
nell' oppugnare la Chiesa cattolica. s.• che 
il divorzio .è uno dei mer.r.i più efficaci 
messi in opera per riuscire in questa lotta 

·tra la così detta civiltà e la Religione. 

Principii sociali della Massoneria 
INTORNO A.I,LA SOCIETÀ PATERNA 

· Il pervertimento della donna per opera 
della massoneria è la mora! rnina della 

. famiglia, e quindi della società civile che 
di famiglie. sì compone. La donna inf<Ltti 
~ nella famiglia quello che nell'individuo 
è il cuore, prima sorgente di vita · ella è 
la prima· educatrice dell' uomo ; a fei tocca 
inserirgli fin dall' infanzia nel vergin cuore 
i primi germi della virtù e stampargli le 
priJI~!:l formo del vivere sociale e ctisti<Lno. 

Ohi ,fa opera adunque di pervertire la 
donna, avvelena moralmente, e uccide in 
le[, la famiglia. 
' Ma· neppure di tanto si tien paga la 

i setta : ella mira eziandìo a strappare dalle 
'bra.ecia de' genitori i figliuoli, insegnando 
'loro a sc~wtere per tempo il soave giogo 
dell'autorità patema, sotto pretesto d' im!i­
pendenza, di libertà e d' uguaglian~a. 

Ii padre, dica il Man.uale J\llassonico, non 
ha padronan~a sui figliLwli, che durante il 
tempo iù cùi questi sono sotto la sua tu­
tela. Passato il qu<Lle, padre e figlio ritor­
nano sotto la l.egge comune, e sono e,gu~li 
e indipendenti . .BJ' vero che quest' ultimo 
ha un obbligazione di riconoscenza; ma 
egli è vero ancora che ht riconosceur.a è 
un movimento del cuore, il quale non va 
soggetto a contratto e non si può esigere, 

L'antorità del pitdl'e sui figli, dice Di­
derot, nùn ò fon<lata ello sull'utile (2). 

Egli. è certo ag~iunge d' Alombert, che 
la. sornmissione 'dm figli non deve aver 
luogo cho nel tempo in cui si trovano noi· 
l'ignoranza o noli ubriachez7.a (3). 

Voltaire o Rousseau insegtmno anche 
ossi che i figli n:On sono obbligati all' ub, 
bidienr.1t vorso il proprio palfro, so non 
lino a tanto che abbisogmmo di lui por 
vivere. Cessato questo .bisogno, cossn. l' ob­
bligav.iono naturale. I figli nllora sono 
esenti dall' obbedienv.tt che dovevano al 
padre, e il padre è libero do; quanto doveva 
ai figli, e così tutti tornano indipendenti. 
(Como i bruti !) · 

Wheishaupth parlàndo dell'auto\'Ìtìt pa· 
torna, dicova : " D essa la potestà paterna, 
quando i· figli hanno acquistato lo loro 
forzo. Un padre che volesse prolnngarla al 
di .là di questo limita, lellerobbo i loro 
diritti;, (4). 

Non meno euon'eo e ripngnanto è il 
concetto che cotesti luminari della masso­
neria si formano del più dolce e sn.nto 
ainore, che, dopo quello di. Dio, scaldi i 
petti umani, qual è l'amor fililtla o il 
patema. 

" Il 0omandamento, dico Elvezio, di 
amare il padre e la madre, prova che 
l'amore dei tigli ò più l' ù!JOm dell'ttbitu­
dine e dell'educazione che della natnra. (5) 
Che si può dir di più .bestiale? L' istesso, 
ragionamlo dell'amot' paterno,. aveva detto 
poco prima: " Cotesto amore di cni tanta 
gente fa pompa ... non ò il più {\elle volto 
eh' effetto di un sentimento di posteromania, 
d'orgoglio di comandare ... ecc. " (6) 

Con sitl'atte dottrine insegnate dai gran 
maestri in massoneria, e più o meno ab· 
bracciate o seguito dai loro discepoli, cioè 
dai massoni dell' ot1t nostra, che forr.tt pos· 
sono avere nell' uman. cuore i più teneri 
e santi legami di natura, o i vincoli di 
famiglia ? Dopo quanto abbiam ··riferito 
potranno i nostri let.tori trovitro stmno il 
linguaggio (per quanto es'O sia orribile) 

·dei massoni, che chiamano profani quanti 
non SO!JO as,critti alla setttt, non esclusi i 
genitori; le mogli e i ligli) e quello che 
tengono certr Oratori nello loggia, ·quando 
esortano i lor,l correligionarì a. isolare 
l'uomo dalla suff famiiJlia? Leggasi lt 
questo proposito il discorso di un Omtoro 
dell'alta vendita italiana, riportatò da Cre­
tineau J oly (7) o chtll'autore della prege­
vole opera intitolata " Les sciciètès secrè­
tes " da noi sovente citata (SJ e di cui 
riferiscono alcune sentenze il O. Sodorini.(9) 
e la Civiltà C~tttolica. (10), e . vedrassì fin 
dove giunga l' impostum, l'audacia e la 
crudeltà di cotesti distruttori della famiglia. 

" L' Asseuziale è strappare l' uomo dttlla 
famiglia, scriveva egli, o l'at•gli perdere le 
abitudini domestiche ... V uomo ò assai dis­
posto, per naturale inclinar.ione,,a fuggire 
le tlomestiche cure e a correre dietro i fa­
cili piaceri o alle gioie vietate. Egli ama 
le lunghe ciance del calrò e <lei circolo, o 
l'ozio degli spettacoli; trasoinatelo d nn~ ne 
fuor di ~asa, imprestategli un' importanz;t 
qt~al.nn~ne, accostUJ!.Iatel~ a prend.~re in.fa. 
stldro il lavoro gwrnahero; e dr questtt 
guisa, dopo averlo sepat'!lto dal!n moglie e 
dai figliuoli, e avergh ftttto sentire quanto 
siano gravosi tutti i doveri,. voi gl' iJ1çnl­
cherete il desiderio di nn' altra esistimm .. 
L' uomo ò nato ribelle : attir;zate cotesta 
brama di ribellione finò ai!' in.cendi~ ma 
che cotesto non iscappi al di fuori. ~uesto 
non dev' essere che nna preparazione · alla 
grande opera che voi dovete intraprendere. 
Quando voi avrete insinuato n:el Stlò animo' 
il disgusto della famiglia e della religione,' 
lasciate cader ne' vostri discorsi certe pa­
role che ecoitèrarmo in lui il desiderio di 
essere affigliato alla loggia più vicim1. Co· 
testa vfinità del cittadino· e del · borghese 
d' infeudarsi nella Massoneria ha qualche 
cosa di sì triviale è comune ch'io stosso 
mi maruviglio dell'umana stupidità... Il 
prestigio dell' incognito esercita sugli no· 
mini un tal potere, che O$nlln ~i prepara 
tremando alllt fantnsmagorm delle prove 
d' iniziazione . . . . Esscra mc m br o di nua 
loggia, sentirsi fuor della l'lllnig\ìa, chia~ 
mato a custodire llll segreto. (che non gli 
si coniidtt giammai) è por corte natqre una 
voluttà; nna ambizione. (11) 

A queste parole che sì chiaramente :ri· 
velano gl' inlingimenti e le astu?.ie settario 
p~r penetrare nella famiglia e distacc!lro 
da quella il cuore dell' qomo, non abbiamo 
d!~ aggiungere altro se non che una, racco· 
manda~ione alle famiglia cristiane, perchè 

stiano sull'avviso, o chiudano a tempo la 
porta in faccia tt 'cotesti lnpi insidiatori. 

O} T/ or1Ho11r Iimnc·:"lfncon, oli CJJolx do dlgeonra prono11~ 
còs n. l' oecaliton dea solemnltèt de ltt ~Tnçonnerta, pnt• 11 nn .. 
teur dn )lattnol !laçonniq, Willamno v. Sooi, Sect·ot. t. 2, 
l'· 4&7,461. 

(2) Didorot Bystòme do la 'nattll'o. 
13) EncyolopO!llo, Artlcles fòroe lllèt·es et Enllll!ts -

Wefs1Jn.11pth llerlts ONglnnnx tonte. Il,0 

(4) Whelshaupt F.crlta ol'lginanx t. 2. 
{O) lluhctius Dc P 1<1a.(lrlt Disc. 41 c. 10. Dc l'llotnme,c, 81 

(6) Ibid. 
(7} Crèthumx: ,Jo1y .. f/.EgUse on fuco de h~ nov. t. 2,11. tGO. 

· (8) Soclotòs · >ecrètCR · (Oes ChampR) t. 2, p. 30. Jtollt. 
Avlgnon l ~7 ·1. · 

(9) Sotlet•lnl Enctcllca s!lllt\ mttRaottol·ln .. 
(IO) (l!vlltà cn.ttoUcn.. F.nclcllca c Htlltln.tltllll getUtR ·• (li' 

tnn.ggfoj. 
(ll) Soclotòs Smòt" (llc·Oh.mpa) tomo n•, pag. ·IO, 

edit, clt. · 

Governo e Pa.rla.me:o.to 

Notizie diverse 

Il ministro della gUerra ha or.lin:1to che 
i militari della classJ 1861, esclusi i soldati 
di cavaUerla, siano inviati in congedo illi­
mitnto il 25 agosto. I militnri di ·cavalleria, 
d elh1• classe 1850 saranno inviati in congedo 
il 16 settembre. 

-· La GarJrJetta Ufficiale .pubblica il de· 
creto . 24 corrente che nomina: Moruna; 
segretario generale al Ministero dell~ interno; 
Guicciardini · all'. agricoltura; R~cchia alla 
Marina. -

- Ceppino con una circolare ai presi· 
denti dei consigli scolastici intorno le con­
ferdfize pedagogiche, ricorda lè ultime 
discussioni avvenute iu Parlamento, ove ·si 
disse da uomini autorevoli che la sc.uola 
itali~na non esiste, e aggiunge che desidera 
conoscere l' impressione prodotta da tale 
affermazione. 

Tanto alle autorità scolastiche, quanto ai 
maestl'i mccomandlt poi di. provare coi fatti 
che quei giudizi erano inesatti e ingiunge 
ai presidenti dai c:onsigli s~olastici, d' infon­
dere noi maestri l'amore al pt'opr!O dovere e: lo zelo necessnr·io per applicare i metodi 
migliori, iuvitandoli a serbar modesta sere­
nità nelle agitazioni, e reverenza verso f 
diritti delle· co~cienze, valendosi di confe­
renze per associare coi maestd la fede nelle 
istituzioni. 

ITALIA 
V ero n a - li Prefetto di Verona ha 

pubblicato il decreto che stabilisce le qua· 
rnutene al conti o e austri11co. Ecco le dispo· 
sizioni di quel decreto : 

I. Tutti i viaggiatori provenienti dal 'ri­
rolo che entreranno nel territorio della pro­
vincia di Verona dovranno passare per la 
via Ala e Peri ove saranno sottoposti . alla 
osservazione sanitaria ed alla quarantena 
d1 cinque giorni. 
·,II. La navigazione sul !ago di Garda è 
hm1tata alle acque. dt•l regno d'Italia· e 
quindi per la sponda veronese fino alla 
e dalla stazione di M~tlcesine. 

Ili. E' viatata la fluttua~ione delle zattere 
e barche provenienti dal Tirolo, 

IV. Tutti i valicbi e passi alpini che' 
fann<! necessaria•nente capo alla suaccentiata 
località sono dit,hiarati chiusi, ed i vian­
danti che si int,ontrassero per i paesi stessi, 
saranno fatti retrocedera al ·Confine. . 
. I giornali veronesi lan1entano che 111 qua­

rantuna ~stituita ad .(\la non ~ia contempo· 
raneamente att\lata 111la Pontebba èd a 
OonJ!Ons .oo~ì ch,e i. viaggiatori arrivando· a 
Bolzano mvece di prendere l11 via di Peri 
proseguiranno per la Rudolfiana ed in 18 
ore saranno a Pontebba. 

To:~;·ih~- Nella, Metropolitana, alla 
co mmemorazwne funebre di. Carlo Alberto, 
assistevano le· rappresentan~e·. del l:ìenato; 
della Camera, delle autorità e dei consolati. 

U tempio era affollatissimo.· Ha officiato 
l'arcivescovo Alimonda. · ' 

Nap~li - Ieri primo annivers~rio 
della catastrofe .di Oasnmicciola, il popolo 
e il clero accorsero al cimitero .. Il sacerdote 
Barbieri vi pronunciò un discorso, :f'ontific<i 
il vescovo eli Portanov.u. L' associa~ione mi; 
litare di Firenze inviò una bellissima coro~a, 

Livorno ,-Il Fallaci .venne .con­
dannato all11 pena in perpetuo all' ergastulQ. 
Il Guelfi a quattro anni di carcere, li 
Fortini mllndato assolto. · · · 

Roma ~Un proeesso.piccarite d'in" 
dole llohtiCo·letterario-diffamatoril\. si di.­
scute davanti al Tribunale Correzionale di 
Roma.. ' · 

Pugnano in sinRol~:~r certatne d~e profes. 
sori di diritto '7: Sbarharo e Pierantoni. ~ 
Mt\ il.primo è oggi semplicemente giorna· 
lista, 11 secondo è senatore ed insegnante 
1\ll' università rom11na. · 

. Ecoo le ragioni per· cui il professòr Sbar• 
·baro deve rispoudere alla querela. datagli 
dul scnatt>r Pi!lrfuttoni. 

N el giotna.lo se t li mttnale la Ol'onaca Bi· 
santina n. 13 del primo luglio si pubbli­
cava un 11rtioolo in o·li venivano tartassate 

·con apRtnr.zamenti p~co · lusinghieri· corte 
opere d ingegno del Ae11atore Pierantoni. 

Nel n. 4 poi del giorntt!o Le :JPorolie Cau­
dine dtrette dal pt·of. Sburbaro, in d .. ta. 6 
luglio, si rinoaruv1\ In <loBtl o in un tll'tioolo 
dal titolo Il nuovo ministero dei negozi e­
steriol'i si f11Cevnno allusioni poco benevole 
a c~rte fasi della vita politica del Pioran­
tom. 

Per aml)edun. queste pubblicazioni il Pie· 
ranloni hn sporto quoreln contro il profes­
sar l:ìb~>rbnro come autore di quegli ar~icoli 
diffamatott 

Natumlrnente la. querela è stata estesa. 
nnoho nll' Annibale Piecardi gerente della 
Oronaca l)isantina ed Aniceto Giacobini 
gerente del gio•~nale Le Fotchc ca11dine. 

Il Pierantoni oltre ad una lunga e motivata 
querel~, ha presentato al tribunale una vera 
montagna d1 documenti e di libri, che sono 
tutti i suoi diplomi, nomine, brevetti, atte­
stati onorifici e via discorrendo, tutte le .o­
pere per cui h11 fatto gemere i toNhi, oltre 
ad una quantità ·di libri d'autori itìlliani e 
stranieri che battono In gran cassa alle sue 
opere e al'suo ingegno, 
. So si tlovesse leggere . tutta questa roba, 
Il processo non durerebbe meno di due l!IJjSi. 

I~ri ebbe luogo' la prima udienza del 
processo alla quale intervenne anehil lo 
Sbnrbar·o assistite dall'avvocato Lopez~ 

Il Pierailtoni si è costituit<J parte civile, 
Egli dopo che fu data lettum della atta 
quorela contro lo Sbarburo, tenne un lungo 
discorso - interrotto spes~o dai ru·mori o 
dalle risa clel pubblico che era diviso in 
due parti, l' unu favorevole al querelante 
!',altra al querelato. ·. · 

Mentre Pierantoni parlava, SIJarbaro si 
agitava sulla sedia e gesticolava· animata­
mente. 

J,n discorsa di Sbarbaro, che terminò con 
una tirata ttibuoizia fu accolta con applausi. 
Il presicloute ammoni il pubblico più volte. 

Dopo Sbarbaro, tenne la. sua arringa ii 
P. M.··- Egli chies~ per Sbarbaro là. con­
dt~nna ad un mese di carcere e a settecento 
lire eli multa. 

La cònolusione del P. M. fu accolta con 
fischi e con applausi. 

Oggi dovea parlare l'avv. difensore e pro­
nunciarsi la sentenila. 

Il senatore Pierantoni presentò contro 
Sbarbaro altre due querele pet• gli articòli 
pubblicati nelle Forche Caudine di dome­
nica scorsa. 

- Ieri sera mentre la musica ·suonava 
in pia~za Colonna ci furono grida .e grave 
tafferuglio. . 

Le guardie avevano arrestato un individuo 
che. il popolino accompagnò urlando e 
sohtamazzando. 

L'arrestato ora un uomo èhe, vestito Ùt1. 
donna, si era introdòtto 11 auon di ban.h 
nella casa Bompiani, rub,ln<lovi circa mille: 
cinquecento lire. 

ESTE~Ò 
' <i ' ' ' 

Spagna 
Un docn•to reale del re Alfonso Xli nr.­

corlla n moos. ltodòslrido Salvado, V~scovo 
di t'orto Vittorin, la facoltà di stabilite 
nn· Oullllgio noviziato. per· sommlnistrili·e· 
missio~ari alla Nuova . Noroi~.. Lr~ rogina· 
Isabella fino di(! 1868 1\Veva nccordatll al 
veneranao Prelato unà (mte dell' .liJscnrialo, 
pçr<lllè fosse destinal;l ad. nn. t'L le , o3,1;· mà' 
la .. t'. i vt•luzione, cb o. sbalzò ·dal t'ron6 q ùal.la 
sov.runa~ impedi il colitpim'onto ·dei l!.ooi 
dise~ni; ·", :. ·. '.. ·· · ,: . · · · · 

• · .· · ·,. Fr'aocia ·; ·. 

' 'ft zi'(q11'o doi. ~7, r~o~ un articolo. inti· 
tol.~to; Nos amis tes. Ailqlais, nos enne•, 
mts les Allemand,q, nel q naie propug~l\. 
uua·. alle.!lnza coUa Germania •. 

Dice il g·icirnale : 
· « Che oi t•ecT l'amicizia irigleso; Nulla. 

Che ci rifiutò I' Inghilterra~ T.~tlo. D'ove. 
cl ha aiutati~ lu·,nessun luogò. Dove <~i 
combatte~ Da~urtutto, Dnuqne Qoia!llolil 
con r ullean~a lllglese, ) ' 

Li! Russia è lontana, l~ 'Austria si rocco· 
g\io, l'Italia esità; dunque rimano soltanto 
l n Gei'IDIInia, di. cui l' alleanz:i · gi . gilii'Ìl• 
rebbe assai piq cn1 l' a\l~~n~!l non l'l'n~ 
g~ilterra, Si può' distogliere I' ~ttenzionq 
dall'Oriente, ma non ·dimenticllre' cb e ·la 
Fmocia è una grande· pote JZ~ marittima;·· 
C(,~ì uscir~nlò dall' attrulo siluaziono. La 
Europa a8pslta la prùVl dell'avvedutezza 
e dell' oblìil. 1iJ CQnciuue; 

~ · 1/ nccordo. fra la Fmaal11 e la Gdrma· 
nia sarebbe il principio d' un11. nuova èra 
di grandezz;t o di IJane~sere per l' nmaui. 
tà1 uu peguu di progresso. ~ ' · 



DIARIO SAORO 
Mercord~.ao l!tÙlio 

s. Cristoforo m. 

Cose di Casa e Varietà 

A proposito del duello. Il eorri­
spondonto udinese dell' Ad1'1'atico cl muove 
nppunto porchò n proposito del duello Do 
Witt-Purrinl eho cagionò la morte di qno­
st' ultimo abbiamo scritto che fuori della 
Chiesa il duello è una necessità. 

Il corrispondente dell'Adriatico pare 
sia d' accordo con noi e con tutti gli no­
mini di sano lntalletto, n~l riprovare il 
barbaro costumo del duello no\ qualo ono 
spndatclno, nn impertinente, un sicario in 
guanti crel\e di aver ragione dì ammazzarsi 
é di ammazzare imp11nemento èotto lo 
spocioso t i lo lo (Il partita d' onot'l; Ulll non 
la. ~li va c ho fuori della Chiesa. il d nello 
sia una necessità, ~ per confutare questa 
nostm sentunza accenna al medioevo, ququ­
do il sentimento religioso ora vìvissimo, e 
nondimeno H duello ora praticato come .In 
nessuna altm epoca, ed Ol'll una legge im­
prescindibile d~ila Oavallerill d'allora eia 
Chiesa stessa in motti oasi o lo provo­
cava o lo sanzionava provocato da alt1·i. 

Cl perdoni il ,nostro oontraddittol'e ma 
q Msto an e parole contengono la più so­
lenne corbelleria che mal avesse potuto uscir­
gli dalla ponna e certo cgl i deve averli\ scritta 
i n nn moina n tu di distrazione. l n fatti se 
~gli non avondo, come confessa, l'erudizione 
necess11rìa per trat lt1re convenevolmente 
l'argomento, si . fosse preso la lÌI·iga di 
dare una scorsa alla storia, vi avrebbe ap· 
preso obo la Chiesa prima ancora che lo 
leggi civili stabilissero peno contro i duol­
lanti, avAa ri~orosatnonte condannati i 
fumosi Giudizii di Dio, da cui ebbero 
quindi origine l duelli. Poscìa il Concilio 
di •rr~nto b:1ndi severo soomnnicho non 
solo contro l duellanti, cui colpi d'Jnfllmla, 
ma altresi contro i cosi do l ti padrini, e i noi• 
tro chi coosìglin questo delitto e vi coopem 
efllcacomente, e infine anche contro chi è 
spettatore, se colla sua presenz11 venga ad 
animare i duellanti. 

E la Ohiesa non poteva, non può, nè potrà 
mai non condannare suveramento il duel­
lo - t11nto meno poi provocarlo o oanzìo­
narlo s~ provocato da altri - poìcbè essa 
è la d••positaria, custode ed esecutrice della 
legge d1 Dio la qual logge ò b:IS11t11 sul· 
l' amoro del p1·uprio simile, sul punlono 
d11llo of!dse e il duello o!Lre ad essere una 
azione aff,,lto ingiusta, ìrmgionovole, ciln­
tmri:l all' o1·dlne della stessa legge uatn­
rn:e è nn atto di VOIJd~tta, ò anzi il doli rio 
della voudell<l o r,10cbinde in silla malizia 
del suicidio e dell'omicidio. 

Uccellagicne e caccia. La Deputn­
ziòne Provinciale di Udine ri-.orda in un 
manifesto le prescrizioni deliberate nel 
1881 dal Consiglio provinciale circa l' nc­
cellagione e la caccia. 

Art. 1. L'uceellagione coa reti, vischio, 
lacci ed altri simili artiHci è proibita da 
31 dicembre a tutto 14 agosto, occetluata 
quella delle quaglie cho viene aperta col 
l pgoslo. 

Ari. 2. La caccia col fucilo è vietata ùa 
l aprilo a tutto il 14 agosto, eccettuata 
qnollo d4.lle quaglie che sì aprirà col primo 
ngosto, q uolla dolio lepri o dollù por n ici 
cbe si chiuderà col 31 dicembre e sarà 
oerupre proibita dove il terreno è coperto 
di nev~, e qnl•lla dogli uccelli palustri 
compreso lo beccaooie ·che si .cbindor:ì col 
10 maggio. 

Art. 3. Queste disposizioni valgono per 
quest'anno e pegli 'Hm i avvenire. 

Art. 4. I contmvvenlori al presente di­
vieto sono soggetti alle pene stub:lite tl111le 
yi~euli Leggi, e pur ciò denunciati alla 
~ompetente Autorìlà Gi.ndiziarln. 

ML. Q. l funzionari ed ag0nti della pu!J­
blioa sicuro~za so(lo incaricati della sorve­
gliunz:~ ed esecuzione. 

8Ì"q~c~a. U sig. co, Lucio Sigi~m.ond? 
Della Torre ba presentato per motiVI d1 
IIVIIDZata età e di salute, 111 propria ri· 
nuncia 11 Oonsìglier~ Comunale. 

La Deputa~.ione. Provi.ociale ha fatto 
vive pratiche pe1· ottenere che egli rece• 
!lpsFe dalla presa determìnazìoill', ma il co. 
Delln Torre con lettera diretti\ all' onorev. 
Dep11ta~tone, persiste nella data rinuncia. 

Una disgrazia è accaduta ieri a 'l'ri­
vignnno. Uo povero ooutadi~o certo Berto· 
»i di Trivign11no mentre lavoravi\ alla 

IL CITTADINO ITALIANO 

trebbiatrice, ebbe Il brnccio destro travolto 
dall' ingranaggio. Allo. grida strazianti del 
poveretto venne subito fatta arrestare la 
macoBina, ma per llborare l'Infelice Der­
toni sl dovette soomporro tutto l' lngra· 
nagglo. ltinunziamo a deseri vere L'orribile 
spettacolo che presentava il braccio del 
poveretto. Gli venne subito optJrata l' am­
putazione. 

Il disgraziato ò padro di numerosa fa· 
miglia che egli manteneva col lavoro delle 
suo braccia. 

Oamera.·Provlnciale di Commercio 
ed Arti di Udine. Metida bozzoli 1884. 

Riveduto il Rogolnmento 30 mngglo 1881, 
e l'Avviso 31 maggio 1884 N. 1S8 VIII 
34; l' operato della Commissiono locale; le 
rlsultanze dolle pnbbllcht> peso di Udine, 
Palmonova, l'ordeooM, Sndle e S. V'Ilo al 
Tagliamento; vorlllcatc le singole operazioni, 
ed intervenuto in via straordinaria Il 
Oonsigllo della Oamera di Commercio si 
dct~rmina l' ndequato dei prezzi della 
Provincia di Udine, per l'anno in corso, 
dei bozzoli Giapponesi annuali verdi e 
binnìbi lire 3,32, 685; Nostmui gialli e 
bianchi liro 3,63,929; Incrociati (esclusi l 
polivoltinl) lire 3,261855. 

Distinti ttella pt·esenle tabella. 
Udine. (Bozzoli Giappùnosi annuali verdi 

e bianchì) ohil. 1068,700, lire 3,35,061. 
Tot. Il re 3 580.80. 

Palmanova. Idem chil, 206,950. liro 
2197.869. Tot. lire 616.44. 

Pordenone. Idem ohi!. 1791,600. liro 
9,36,675. 'l'ot. lire 6031.88. 

Sacile. Id eh. 1238,500. lire 3,40,109. 
Tot. lire 4212,25. 

San Vito al 'l'a,qliamento. Idem chil. 
2195,500. L. 3,27,366, Toi. lire 7187.34. 

Peso ed importo totnlo lir0 6501.250 
L. 21628.71. 

Udine. (Bozzoli Nostrani bianchi o gialli) 
chi!. 1236,800. lire 3,67,960. Totale lirb 
4550,94. 

Palmanova. Idem ehil. 225,050 liro 
3,52,006. 'l'ot. liro 792.19. 

Pordenone. Idem chi!. 923,600. lire 
3153.005. 'l'ot. lire 3260.36. 

Sacile. Idem chll. 54,400. lirè3,74,264. 
'fot. il re 203.60. 

San Vito al Ta,r;liamento. Idem chìl. 
882,600. L. 3,72,114. 'l'ot. lire 3284,28. 

Peso ed importo totale lire 3322,450. 
L. 12091,37. 

Udine. (Bozzoli lncroointi, esclusi i po. 
livoltiui) chi!. 4321,150 lire 3,25,635. 
Tol. lire 14071.20. 

Palmanova. Idem. chi!. 361,000 liro 
3,37,027. 'l'ot. lire 1216,67. 

Pordenone. Id. eh. 1512,480 L. 3,26,173 
Totale lire 4933.31. 

San Vito al Tar;liamento. Idem chil. 
1126,800. L. 3,29,188. Tol. lire 3709.30. 

Peso ed importo totale lire 7321,430 
L. 23U30,48. 

(Metida) Adequato prov. lire 3,32,685, 
nostrani lire 3,63.929, incrociati, lire 
3,26,855. ' 

Dalla Camera di Commeroio ed arti. 
Udine, 25 luglio 1884. 

Il Pl'esiden te 
LUIGI BRAIDOTTI. 

Il referente della Commissione 
l?, FlSCAL. 

Il cholera e il pomido1•o. The Au­
stralian Medical Journal pubblica m'l· 
l' ultimo suo numero un curioso studio 
sull'impiego del pomidoro (tomlltìche), in 
temreutìoa, speeialm!!ule come preservativo 
da malattie epidemiche, tra cui il colera. 

L' ioJlueoza protettrico del pomidoro salle 
malattie parassitiche degli altl'i vegctnli, è 
un fatto ormai a'l!messo da molti orticol­
tori. Mettendo, !lÙ esemiJio, dei pomìdoro 
col loro fasto, nei granai, essi presorve­
rlmne il grano dulia ruggine, dalla carie, 
dal carbone. 

Q11est' azione del pomidoro contro gli 
organismi infettanti sembra dovuta alla 
presenza dello zolfo in qael frutto. Ora 
l'effetto che esso ottiene sai vegetali ha 
fatto pensare a parecchi medici, che forse 
il pomidoro avroiJbe puro no' azione sulle 
malattie epìd0Uiìohe dell'uomo. Il pomidoro, 
essi dicono, per le sue proprietà r;ermicide 
dov' essere dfii~aee contro la dissenteria di 
estate, contro il cholora nsiatioo, il oholero. 
inglese, la poste, la ftlbbre iutermìtton(t1, 
la ftJbbre tifoidea, ecc. 

Sarebbe una vera fortuna che qoostc 
semplici ipotesi di vantassero una realtà, Il 
che non è improbabile; gh1cohè la natura 
deve certam~ote avere un rimedio ~er 
ogni mille. 

Due poai e due misure. Ci scrivono 
da Spilimbergo. 

Spilimbergo può dirsi salvo da invasione 
di cbolorn. 

Ieri, domenica IV di luglio, ricorreva 
hl solennità della Beata Vergine del Car­
mine; e in tal glornat11 è costumo qui di 
portar l' imaglno di Maria In PI'Ooessiono. 

Ma quest'anno non si potè tributare 
quest'atto di onore e <li devozione nlla 
Vergine, perobò tra lo misuro impartite 
dall' Autorltlì por tener lontano il flagello, 
uuitamento alh1 PI'Oibizlono dei bnlli v'è 
11nolle la sosponslone delle processioni re­
ligioso. 

Mn, dicò io, e porchò si pormettono le 
corso 11 l'nùovu e 11 Udine~ Porchè si ten­
gono aperti i tontri dovo è maggioro l 'ng· 
glomommento di persone 1 _ 

Cb e la prvi blziono poi dei balli non sia 
che un pretesto por sospendere lo p1·oces· 
sioni lo compreso benissimo ieri Spilimbergo. 

E. infatti moatre non si potè nseiro con 
l'l magi ne dl Ila Boata Vergine, In due 
esero1zi pubblici fn tollerato il b1lllo. -
Sì d isso c ho f11 nn abuso. Sia pnro; e so 
fu ab m o, non spetta fo1·so alla bonemerila 
prevonirlo o roprimorlo 1 

Questo modo di agit·e por parto del regi 
fuuziouarl v o une meritamento cri ti calo d t~ l 
buon senso dolla popolnzìouo. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista sel\imanale sui mercati. 
Settimana 30. Grani. Martedl. Mercato 

con affari correnti in tutti i genel'i. I cereali 
comparsi sul mercato furono tutti . venduti. 
Quautitativo circa Ett. 680. 

Giovedl. Mercato animato. Affari attivi 
in tutti gli urticoli, spiccati in frumento. 

Sabato, Mercato bastnntemente fornito di 
cereali, ma causa lo. pioggia caduta· sul più 
bello le contrattazioni si fecero piuttosto ir­
regolarmente stante il bisogno di k~llevarsi 
allo. presta del genere per non veclerlo gua· 
stato dall' acqua. 

11 gruuoturco ascese ceutesimi 20, la se· 
gala rimase sta?.ionaria, i fagiuoli aumen­
tarono cent. 4. 

Pt·ezzi minimi ,e massimi. 
Marteùi. Frumento d!l. 15,- a 16,60, gra· 

notm·co da 12,50 11 13,20, segala da 10,- a 
10.65. 

Giovedi. Frumento do. 14,50 a 16,50 gra· 
noturco da 12,50 a 13,50, segata da 10,- a 
10,75, fagiuoli di pianura do. 15,- 113,-, 

Sabato. lfrumento da 14,25 a 15,75, gra­
noturco· dtt 11,- a 12, 75, segala da 9,50 a 
10,50, fagiuoll di pianura a 18,30. 

Foraggi e Combustibili: Martedl scarsità• 
giovedl un bel mercato in foro.ggi, nullo 
sabato Clt:usa la pioggia. 

rrELEG RAMMI 
Parigi 28 - Nella prim~ riunione i 

legittim1sti intransigenti erano circa tre­
cento. Presiedeva Chatdinean. Andigilo e 
Lanrentie fecero dne discorsi notevoli, 
combattendo il conto di Parigi come rivo­
luzionario e negarono che il conta di Cham­
bord lo avesse designato come suo crodt>. 

Fa votato un ordino del giorno nftmnante 
che il mpprosentaute legittimo della . mo­
narchia ò ìl capo della casa d'Angiò. Ci 
furono gmudi evviva alla bat~diera bianca 
~· al 1·e. 

Rio Janeiro 28 - Jl governo presoutò 
al parhnuonto un progetto cbo modifica l!& 
l~gislazione · della schiavitù. Il Jltogettò 
stabilisco la liberazione di tutti i scssagc­
nari e il nnovu registro degli schiavi so­
condo l'età o In forza; organizza illlworo 
p egli affmncuti. Credesi c ho la rì forma 
estinguerà completamente la schiavitù en­
tro dieci anni. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Tolone 28 - Dalla sc1·a del 26 alla 

som dol 27 undici decessi. 
Ore 11 ant. - Da iersera 14 decessi. 
Arles 27 - Ore 7 pom. - Nolle ul­

timo 24 ore 12 docessi. 
Parigi 27 - Ore 8,40 poro. - Da 

stam1ne ~el docossi di colèm ad Aìx Pro­
vcnce. 

Marsiglia 27 - Ore 8,35 pom. -
Nello ultime ventiquattro ore trenlasoi de­
cessi di colera, 

Marsiglia 28 - Ore 11,50 ant. -
Da lorsern. 18 deceEsi di colòra. 

Marsiglia. 28 - Iersera si è compiuto 
il mese daochè il colera è comparso 11 Mar. 
slglla. 

Da allora vi furono 1146 decessi di co• 
lèrl\ c cioè: 798 fran(1esi, 322 Italiani, 13 ' 
spagnuoll, 9 greci, 1 Inglese, l nustrillCo, 
1 tedesco, l americano. 

Morii·ono di colèra 12 monache. 

Parigi 28 - Il Tèmps reca: 
lnri .a Marslgli11 un marinaio del brik 

austriaco Zzegede è morto di colèra, 
Dm·unto la formalità pe1· ammettere .li 

morente all' O~flittllo il etlpitano llltenAva 
pate.ute netta o l~vata rapld!lmente l' àn­
com filò pct· il mediterraneo. 

Parigi 28- Un caso di colèrll stam!Ì.oo~ 
Il Jozwnal Offioiel pubblicherà domani 

il decreto che organizza sulle forrovio 
Parigi-!,ione-OI'le!lns e del Mezzodi l posti 
di sorvogl ianza s~tnitarla. · 

Parigi 28 - Ull dispaccio della Justics 
nnnnneia che la dolegazione della estrema 
sin i stra dell11 C!UUOI'a rccatasi nel mezzodl 
ad Arlos ell a Beauoail'6 vi constato molte 
canee di insalobrili\. 

r.TC>"X'XZXEJ :l:ltX :BC>E.SA. 

20 luglio 1884 

Rond. lt. & OJO god, !lngllo 1884 do L. 94.20 • L. 94.30 
Id, Id. l gonn. 1885 da L. 92,02 • L. 92.1$ 

l!tlnd. •u•tr In carta do F. 8L95 • L. 85.05 
!d. In argento do F. 81.80 • L 81.85 

Fior, oiY. do L. 206.75 • L. 207-
na.noonote a.netr. da. JJ. 206.75 a. L. 207-

Oayolo Moro getent~ responsabile. 

SEME ·BACHI 
grande Stabilimento modello 

AllevaJUenti speciali dei bachi 
PER LA 

confeziono dd SEME GIALLO INDIGENQ 
Sistema Cellulare Pasteur 

Anno 30 di Ese''cùtio 
LU!GI DELL' OltO di Giosuè, K!LANO 

AVVISO 
Il sottoscritto rend~ noto 11 tutti i Daehi­

cnltori che la snesvostr~ ditta gli affidò la 
Rapp1·esentanza per Udine e Provincia per 
la vondita cd ncdettare commissioni del 
Seme B<~cbi Giallo Indigeno (Nostrana). -
Per cui chìnnque OH potess~ aver interessa 
si rivolgerà ul sottoscritto. - (N• Il.) L'e­
sito fQiico che IHI avuto negli anni de­
corsi, fa speraro che molti sar11nuo gli 
aquìrenti, e di ciò oo fanno fede i molti 
attestati di porsono che esperìmontarono 
t.al Seme, osteusiblli a chiunque dietro 
richiesta. 

ZORZI RAIMONDO, Rappresentante 
Via Manln ex S. llor~olomio n, 14, Udine. 

AVVISO 
~~ 

La F1lbbricoria. dolh chiosa 11i Bressa, 
(Onmpoformido) ha disponibili DUE AL~ • 
TARI in marmo e una BALAUSTRA 
tJnro in mannu o li ce1lerebbe a buonis~< '· 
simi patti. · · .. 

Por informazioni rivolgersi all'ufficio del' 
Cittadino Italiano dove sono visibili i di­
segni degli altal'i. 

AVVISO 
Col giorno 2 agosto p. v. verrà riapertf\ 

a comodo del puilblioo l'antica Locanda 
P! etti sita in questa citlà Via Poscolle N. 24. 
sotto il nuovo appellativo 

"Albergo alla città di Roma, 
I restanl'i radicali ivi praticati, il ser­

vizio sotto ogni rappu1 to inappntabilc e la 
modicità nei prezzi fanno fidalo il sotto~ 
scritto assuntore di vedersi onorat() di nu­
merosa clientela. 

UdiM, 21 luglio 1884. 
SANTE FEIIH!O, 



LE IN,SERZION~ per" l' Italia e per l' Estero si ricevono osclusivmsnta aU' Ufficio- Annunzi 

03-:JE::tV A.ZlO~H MEl\~ Ht)L!J HJHEJ 

··s~a...llòne cliU<llne C~. 1!!ltituto 'J:'conicn 

2S~-:.&r--,-.- ore 9ant. ore a··pol!f."'tire. ~fpoli]. 
Bt\romt~tro ridotto a(}' alto ------ -----
metri llG.Olsul livolfo del . 
mare . ' . . , . 'miUim. 
Umidità relativa • 

750.2 
66 

htato del cielo. • 

750.0 
59 

coputo 

749.4 
67 ' 

coperto 
1.4 
NW 

13 
18.0 \ 

coperto 
1.8 

NW 
7 

16.6 

Acqua cadente.. • • • 
v . t 1 direzione • • . ~~ 

eu 0 1 •velòoità chilom. 
Termometro centigrado. 

4 
18.6 

'À'emperntnra:· massima 19.1 
minimi\ 15.0 

Temperatura miuitna 
an 'aperto .. 12.0 

ORARIO DELLA FERROVIA 
'' ' < c l· ,, ' 

--~o~- ..... 
P A'B.ii'E::t::'{';zi:El 

ore 1.43 ant misto 
> 5.10 » , Olnnib. 

ARRIVI 

ore 

· · per •. 1.9,t;P ,. diretto 
··VENEZIA • · 12 50 pam. omn1b. 

da .• 
VENEZIA .• ; 

2 30 an t. misto.,. 
7,37 » diretto. 
9.54 " omnib. 
3.30pom. • 

.. , ... 4A.6' » • .. 6.28 ,. diret1.o . 
8.28 » omnib. ,. 8.28 • diretto j 

orQ 
P"r . ,~ 

. -Co'HMONS ~· 

2.f\O an t. m· sto 
7.,iH • tÙunih; 
G.46'pmn •. 

ore 1.11 aut. n.isto 
d" » lO.- » omuib. 

CORMONS» 12.B0 pom. » 

" '8.47 » ,, ·~·- '. 

··---~------

• 8.08 .. ~ 

nr; 5:1\0 aut. \llnni.l;, ore 9.08 ant. omnib. 
·.per:·:,. 7.45·, •. tliret.to, d1\ » 10.10 • diretto 

p ÒNTETii\À~» lO.?ò ,» omu1b1 PoNTEllrlA• 4.20 pom. omnih 
, 4.$0 pom. . • Il!! 7 .'10 • 
» 6.35' ~. uire\to. 't 8.20 dirett .• 

l AliA.~UBR~HlA DF.L-PATRONATOI 
Udine. Via Gorglti N. 28 

COLTELLINI - TEMPERINI,· FORBIPI 1 • l DELLA. PREMUTA l'AllBRIOA Dl :MANIAGO 

;:<]l)nautl\à --~ 

l 

l 

~{! · lamB ==~===~ 
Te_mperin9 ma~ico corno nero -35 l 2 L. 

2 l Coltellino, • • -- 35 
a l -50 
4 4 Temperino -70 
5 4 

Colt;llin~ 
·- 80 

6 2 -85 
7 3 -90' 
8 3 Temperino -90 

l 05 9 2 Coltellino !llndreperla 
l 40 IO 3 l 75 Il 3 1,75 12 4 Temperino 2: lO 13 '3 Coltellino corno nero 
2'30 14 4 madreperla • 41-

15 6 ., vorio .a tartaruga" 
8'-16 9 Temperino 8[_ 

17 9 

li-
18 Forbice da unghie dritta comune 

" l 20 l 19 " " . fina 
20 Forbice da fiori e erutta fina. (como· 

dissima, restando il fiore o frutto 

• "-" '". '" "" '... ""'w) ' <O i l NB. Sconto del IO OJO per g-rosse partite - Nelle ordina \ 
zioni basta indicare il numero d' ot•dine. 

l ---------·- ------~ 

· N novissilllo., ,ra s~io · · moccanico. ùi si c n nzza 
Patcntato 

Senza pericolo di tag)iarsi' 
senza d0lore n è bruciore, eia· 
~cuno potrà col nuove rasoio 
di sicurezza farsi la barb• 
da solo , anche nell' oscuro, 

senza specchio, in modo regolare, rapido, completo e 
'più facilo1entè che coi riasoì usuali. La man,o tremante 
non po~t" nessun rancore, essenllo impossibile ta· 
gliflrSI. 

Venne premiato con medaglia d' oro e diploma 
d'onore. · 

con istruzione ed accessori 
l' Italia L; 4.50. 

Unico deposito in Udine pre~so l'Ufficio Annunzi 
Cittadino Italiano Via Gorghi N. 28. 

R.altll() Chitl<l,ièo Motallurgico 
BreviJttato e pl'omiato all' ES!lOsiziono di Jllonza 187\l .. ------ . 

vero br"~itore istantaneo degli og-getti {r01"0, aJ:qentn, pa.chfond, 
bronzo, ranw, ottone, .~tayno, ecc. ecc, perf't!ttnmonto ,igil)nico, molto 
economico e di ff\cilissimo ·uso, e CODservato1·o assoluto d~i metalli. 
onorato da nnmei'Ose attestazioni ed -encomi, ,ru.ccornand:\tO allo 
chiese, stabilimenti, t1·amwie, alùorghi, Cfl~è. ecc. nonchè a tutte~ 
le famig~i.~ .. P!lJ!"YCl'll·.9d asso!u~a ~,ttilLtà ·n~!la ripulitul'h e relutivl'l 
conservazione delle posaterie, su[tpollettili ur cucina in ramo, al'· 
gento, eco. occ, 

Yendes~ i~ flaconi gra~di a oent. cìO catl~nnfJ, d'lezzo flacon 40 
centesimi.'- Bottiglia da litro L. ~.50. Jn tulta ltulìa dai princi-
ptili droghieri. • e 

', lìeposito prçsso l' afficio annunzi del Cittadillo Ila/inno. 
Le rìebiCste alla fubbl'ica devono essere. rlirette .esclusivamente 

alT tnventoro - G. C. VE LAtTf -- Milano, viu. Bramnllte n .. ;jft. 
e N .. f! .. - Qua.lunquo altro liqn!do pe1' ,lo. si osso ~cupo posi o ~ 

da pont .l,l} VBJHh_t~. s9tto qualsi!iBl donom1nazw1w, e, e vel'l'à i la 
oàia.ratd'

1 
faisifica:tiOriò. 

1 Esi~·ere la fir·ma deJ faùùr·lcatOJ·e s1bl' t!t • 

llilet!a portaljl dai llaconi o bottiglie, e badare •l :I'im~ro mo'"~' .; 
~•.•llll•ll.fr~ .11 fi,BJllo dqi JMd~timi. ··><·· ,,,,;,_ 

l 

i ti n~tM prepa~-:o o.mma.a& Mli 
: eertra~t~ ed lnfu.Jllbllmont.e l kpl ed 
\ i t'l\.t.tl Ohè tono tanto moletti Il-

) ~~~~~ ~l!:éd~f::&~toll:~al :. 
• sendo ta-ueB.oo si pn6 llbenaanta 41 .. 
' a:t.rlbutre, f 'ooUC143t.H tn qutuntll• 
\ PN'le si cwle e Il nole peroM Mh 
'1·\Rfrna!N\, e &CIU )DI&; id Ùle t.. 

gllero l' Ida& t~lle q.-to ahlmale mo­
' N:ndo, o ca.den4o u,of po.-1, o cilterae, 

l ne •nelel\ ... il Ctntonato, OYTel'O 
pote•e r.ttetDctn le COil6 4& MM 
l'UIIcohlalo., C.lllll4tWto of<cldoo ... 
uo ~-... ta•llll lplt4 l q .. ll 
mo!t!•lme · Tolle ft.uo plh WlllO 
do! ou44eiU &nllllltJI. BI a4opora ml­
achlandn-1 llll pl(M)(J.t cueolrillno d1 
fo1'11111Ùio rralt"'l.,., • p<~l ,..1-
tonaolo .-. ,-1 41 _..,. 11'11' laltt l.t 
.w.ut ; per le t.ele ti empllooao W 
pleeoll ooppl o d molto•• pel , .. 11ro 
bneht. 

Ofi'II--L.l. 
Dol)tlllo In UI!J.Io all' umolo !A· 

lUilbl 4ol 01-..o II<Jllano VIa 
OtrPJI!. S8 •AftlliDI'IIIldo ooni. 1>0 
l! ,.,.. .... - pt~lol .. 

ACQUA di GAMELINA 
di Generoso Curate 

Per meno di uu dtltillaattne il 
tbers.l YtWetllll aronur.Uc.l abblr.tnl 
ott.nuto ua ..,.ua por l' alt!t. LM-o 
lfita., !la pretert.nl • q,u.r.nte te ne 
ld.O: .... sene mlnbllmen~ a 41.1-
llpve ,lo. ma«hte epatiche W 'llt. 
~do lA peUo dall'lrrltultlle t• 
tuJ:a.ll:qtlt p&rle del corpo, rendo.ft• 
W. blaaca, morbld&, e llaoio. ln ua 
..a. 10rprendC11.te 1 Wl&ndola, por la 
\MOlo rlu.torm eu~lcamante l denti 
• le rencln, te'ndtlll4oll bl•nelll, 
trai& alttJ;&tDe lo aalt.o, rtm,a.. 

, wn4o l' ùiW di gn.to od~.rt a.nd 

~~toe ~ost:~;O:::~~~ arl:l .:r.· 
l ....., cpeo11JmMJ.k nei luoghi ptllu• 

tOil " d1 IOifCl& atagDAD.tcl; ftaal­..nte 11 m&ttl:no1 nel leV'IJ'B.l da le~U 
"""""4, .. pooo quanlllà noi boclle 
e qQln41, lt.fQndoat n Tiao, rlntlrort .. 
~~ce la. pononn. ' le dà un . eol~tt 
"rml&'liOj lKJChli g00oe BU di lU\ fenll 
nrata buiano a. profuro&re lo 1tan10 

Prono <ii 0f11t( bocc•lta L. l JlO, 
! I>epoalto tn Udine pres~c 1' li(tltl(' 
\ .luun.d del OWatlittq ltat(ano Vb. 

l G9tfW N. las A.rgiangenJo l'IO ee.at 
l d •P~4.1~ eon pMeo po~ta1o.. 

/.._.,_ __ , 
BALSAMO 

DI GERUSALEMME 

;;~:ijiijjjrj=ii-Sri'F- 5 

Pasti[liB uei ruma1on l 
Qnoste pastiglie s1 rac· 

comandano ai signori fu~ 

l matori o specialmente R 
coloro' che pe•• qualcbo pio· 
cola incligostione o ma.Lat· 'il tie spociali hnnno l'alito 

, c.~ttivo; incomodo molta 
grave fltando in compagni.a 

l 
l.a scatola L. l 

AggiungandQ cont. 50 si 
spediscono dall' ufficio an· 

· nun•i del Cittadino lta· 
liano via G01ghi 28, Udino. 

~~ 

La. Ooo11. Dollriana. nra, unlta. alla 
Ohtu Co.ltsa.jn., preparata sernpoloaa­
mente e ~:~econdo le regole di nrte ht 
nn E1Jxfr, t veramenW Jo ~tpmn.tlco 
plh efficace cho si posna. prend~;~re da 
chi ~otrre Acescenze di t!tom&eo, Ano­
:reasle, dlm.eoltil. ò:l dl.gesUou~ lnap­
petellAt e 80ln-atutto tln. ma.l esaen. 
ce.u,ato d& temperamento Untatlco 
sororo1010 e nonoso, QuoUl che hanno 
aotrerto Febbri p61'1o41ohe ed Adtna­
mlohe, qaoate "''"""' Blt.lr ò U 
-:ello oolo Ju6 lllllullarO la 
eonralescevaa 41 d~d morbL 

Due oucehlr,J•Ie 41 dello E!Wr 
p)'bDA del pulo bllif&!Io P"' UJl ,.. 
4ullo, aD 10\0 per l cloflll!OIÙ, t 
mfiDO per l rarauL 

i un' Rsaenza questa che 11 ra.coo­
JOan4o 41. eè Il Pnbbll.,.,, 

Pra•• 0./la bottivl«> L. uo. 
Deposito In Udine 1\11' l'IDolo ~n­

nuD.Ii del ()t'eta. ~~~w '1/t.allat~tJ \'ID 
GOtl'hi N. 28 • Coll' A.umeuto di u(l 
eont. Jl ~ con pur.eu poat.ale. 

T'ì~~;~anliéi-vetico e dopnrativo de[li umori 
e del sa11gue, si è la 

CROMOTRlCOSlNA 
derivante dal prlMipio dei simili, e composta 

sotto forma a~Jopntica dal Dott. PEIRANO di Genon -----

~,;,;.""":~;,.,.:.,~~·:.;::•· .. ·::': . ..::~:.~~..:~=::.:::.:: ... ~~l 

BALSAMICA UENTlFR~ ~011TOGaSà \l 
par la cua·a dolla bo.:~::a 1.: .4.:t'tiono ~~ 

del don,tl \ 

. 

preparata d&: ~orroGA~A. p_rutum .. _te~~ j 
· fORNITORE jlnEVI;;r'TATO 'il·, 

delle " 

n:a. .. Oo1•ti d~ :Huliu, e di Portogallo i i 
PRE~I\ATO , , ' , ,

1

: ~· 
alle bpoal&lonl In4Ù•tli1Àll.d1 mu.an• , 

187\ .• 1872. il 
l' ~u\1~, es>s\e ili pjò, pe,ric.ol()~O pridc~ti IJil''''to 1. Il 

la ,P!tlUOSità VlBC..>Sa che, 8\ f:trmo. in lHlCCJ, fHUtin··­
lurmente dello persone che s"ffrono I' iudige~ti,' ne L~ l,i t' 

particelle del cibo che rimangono: fra i der, n si pu-
.tn fRno intncca,ndo lo smalto, e ·col tl!!ÌJPC\Oomunicaoo 1

1 ~l):,odo~~l'etido ali!\ !loCf!J.;.Contr,o quest' 1nqouvenien<i, l, 
l Acqua bu.lsn.x-,:tic;l-:.l!oolo ttoen,;u, è l .. ~. 
un rim9di,o eccellentissimo Là Ìrfnlhbile, r;uche per 
li bora'rà Hlenti ,dal t~rtaÌ'ol"·~ij\~enJP, 3_P~r '~nt\~:re 

1

.

11 

li dolore reumahco del'den''' stesSI· •EIImttsrothll'lCo, 
e conserv11 e forti lì ello le t•CnKive, ren!\e' i denlì hian· 
chi e dà ull' alito soa·;i(ll ~ f, •.sòheizu. · ' [ 

\1 Fll!:?t!~~: *'~ ~.5R~o ~, 1 i~ 
t : . ~l fende_ ~res~ l' qtiJ~l~ ~·.nn~~r;l, ~el CfH~1i~~ ·l~a{ln1flt \ i 

tt~=~::::.=:::====:E:z:;;-'7;:~-~~ì 
Deposito io Drli 

pros<:~o l':uflicio a.nnun 
del Cittadino ftalim 1o, 
via Go1·gbi .N l. 28 .. · 

Prezzo L. 6 alla bot­
tiglia valida per gio1·ni, 
20 di oura. ' ' ' 

Nello •!~bili mento Ca•· 
E!nrini $i trOvano tutte 

'•peci6Htà nazionali 
·ostnhJ. t~tti gli st1·fi 

ti e• l fti'tnù·6Ccbi più 
I'OQOUtl jJOf chirurgil\1 

vjni,liquol'i,pro{umdrle 

dal giornale 

rvoi&TfFfin. lnlòn lino ? 
~ Acqi.ttSlrJtlt la 

Polvere Ena.ntica. 
OOmpoota con Mini d'uva, par 

~araro un hnon vino di fami· 
iji:hi', QOOilomloo a garantito Iglo• 
nloo. ~. '.~ !l4r 50 litri L. 2;110.. 
p<~r l~l~rl L. 4. 

Wetn Pulve1 
prepar111iono apaoiale oolla quale 
al ott11111e ud eecellente vino 
blauco • moa..ato, economico (111 
oont. Il litro) e spumante. Dose 
per 50 litri !,, 1.70, per 100 litri 
L. S (coll' iatru1ione). 

La suddett• polVBri wno ·.ndi· 
calis<ims Jl6r ottmsre un doppio 
pro~ello dalle uva unondole alle 
moclesim~. 

Deposito all' ufficio annunzi del 
nostro giornale 1 

Coll' 11.\IIUf:lnto tll 5() ccnt. tll !1petlt1'1Ct 
frauco OTe estt!te R~nlr.lo di pacchllHlstali ______ _. 

indiapenoabili per alberga• 
tori, osti, viaggiator!. com- ( 
merci an ti, uomini d' affari 
ecc. Si scrl.v~ con apposita ( 
m~tita, r,otondo poi canee!- ( 
!are col a massima facilità ( 
- Venàonsi alla libreria del ( 
Patronato al prezze di con- r 
te•imi 25 e 30. ' 

NOTES LAVANDAIA ( 

colle liste della biancheria, ( 
Indi• pensa bilo alle lavandaie 
o allo mndri di famiglia,- ( 

) 
Trovansi vendinili alla libre­
ria del Pl\tronato, al presso 

(di lire l. 

P- HAJION o 
(Ju010 PERFEZIONA T 

I&DI1l'O 0011' JdDi8UI 

Jll.IUI'OimiOIIl~Dlf.uu.l 

18~11-1867 ' 
l~abll. J1W offiiM'•I ,_; 

Per ott&nere nn taglio fi, 
niaoimo baata atendere un 
po' di pasta zeolite perfezio· 
nata sOJl lato in legno do!: 
l' appareoohio, e un po' d1 
eevo sul lato in cuoio. Pae­
oato alquante volte il raooio 
aul legno ai termini di ripas­
oarlo sul cuoio. 

Presro del cuoio Hamon 
jl4tfozlouato L. l. 76 e 2.25 . 

Paata 1<10lita l!frt.-ionata 
ee .. ~iml 85 al ptuo. 

llt,..tlo J-.> I'W.tllel• unlllll 
W Cl-I~ otlao. 

Liquore Odontalgico 
,_o boranle le gengi vo o pro· 
-.tivo oontro 1.. cario dei 
denti. 

Presso L. l al flacon oon 
btrullione. 

Unico dopooito in Udine 
pres•Q l' Uflloio Annunsi del 
Ciuadino Italiano. 

Ooll' .. ...,.lo dJ .. _,, .. 
poeto~ o, 

Per la perfetta guarlgio· 
ne dei calli, vecchi inìluri­
menti della pelle, occhi di 
P<'rnics, aspre:t#IJ della eu· 
ti, brucio1•e ai piedi cau· 
ar. to dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron· 
tamenteil dolore acuto pro· 
4otto dai aalli it~jiammali, 

·\ ~ Schede doppie L. l ~tm· 
pliei oent. 60. . 

A.nlllDC"ndt llllt. l& •11' fm,.. 
ttrtt Il tpodlaeono o'JlUI.qu~ dalla 
.Uu•hdltrul••• 'del &io m ~<lo n 
OIIIIMIIoo I~. 

Udine 1884 Tip. P!'trooato 


